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Scuse

Usa comunicano: gli alpini vanno a combattere
I nostri soldati, senza il voto del Parlamento, in guerra per catturare i terroristi di Al Qaeda
Un sottosegretario, per caso, dice che sono pronti vaccini contro attacchi chimici all’Italia

S i è conclusa con enorme successo la serie “Sospetti 2” che aveva per
protagonista un giudice in lotta contro delinquenti molto ricchi e

potenti. Il suo superiore diretto, che gli metteva il bastone tra le ruote, è
finito suicida per complesso di colpa. Nell’ultima puntata si è scoperto
infatti che aveva cancellato una rogatoria svizzera per aiutare un imprendi-
tore a nascondere i suoi sporchi traffici. Sicuramente la sceneggiatura di
questa fiction è stata scritta prima che il governo Berlusconi tentasse di
impedire le rogatorie. Era il primo atto della strategia antigiudici che ha
bloccato il Parlamento per un anno. Il più recente è stato la legge Cirami,
dal nome di un ignoto parlamentare che si è guadagnato un posto nella
storia del berlusconismo, cioè nella piccola cronaca dei servizi a domici-
lio. E ora che anche questa manovra da azzeccagarbugli si è dimostrata
inutile, c’è chi va in tv a sostenere che la Cassazione, dicendo no allo
spostamento del processo Previti-Berlusconi, ha dimostrato che la Cirami
garantisce tutti i cittadini e non quei due cittadini speciali. Anzi, il nomina-
to Cirami pretende anche delle scuse. E noi volentieri gliele porgiamo, per
aver creduto che fosse un utile idiota, mentre è solo un inutile furbo.

«Per la Cirami abbiamo tenuto il
Parlamento bloccato per mesi. E non è
servito a niente. Hanno alzato l’età per la

pensione ai magistrati, per fare un
favore al presidente della Cassazione. E
non è servito a niente. La verità è che

non dobbiamo fidarci». Gaspare Giudice
deputato di FI, imputato di concorso
esterno in associazione mafiosa
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M ildred Hanciles, non ancora
trentenne, giornalista della

Sierra Leone, è stata costretta a fuggi-
re dal suo paese dopo il carcere e le
torture. Nel 2001 ha chiesto asilo
politico all’Italia. Ha appena pubbli-
cato con Baldini & Castoldi un libro
intervista, Il prezzo del coraggio in
cui Rosamaria Vitale ha raccolto la
sua drammatica testimonianza.
Il prezzo del suo coraggio è stata la
perdita di un figlio, Edward jr, ucci-
so dai guerriglieri del Ruf, il Fronte
rivoluzionario unito, che da anni si
contrappone alle forze governative
in una guerra civile che ha dilaniato
il suo Paese.
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L a conferenza stampa del colon-
nello Roger King, portavoce

del comando statunitense nella base
di Bagram, a 50 chilometri da Kabul,
è piombata come una mazzata sul-
l’opinione pubblica italiana. King ha
detto testualmente che la missione
Enduring Freedom in Afghanistan,
che vede impegnati mille alpini del
nostro esercito, «non è cambiata, è
essenzialmente una missione di com-
battimento con l’obiettivo primario
di affrontare, e distruggere o cattura-
re i membri di Al Quaeda, i taleban e
quelli che li appoggiano».

SEGUE A PAGINA 9

Como, abbattono la lapide di Perlasca. Torino, massacrano un immigrato

H anno devastato il piccolo monumento eretto a Cer-
nobbio in ricordo di Giorgio Perlasca. Hanno sfregia-

to la scritta di quel modesto monumento, le parole di Simon
Wiesenthal dedicate ad un italiano che - da solo - ha salvato
migliaia di ebrei in Ungheria, li ha sottratti ai vagoni piombati
di Eichman, e ai campi di sterminio del sistema nazi-fascista.
Coloro che hanno compiuto il gesto di Cernobbio lo hanno
fatto sapendo benissimo chi era Giorgio Perlasca. Era un fasci-
sta che ha avuto orrore di ciò che Mussolini e Hitler stavano
facendo in Europa: la strage di un popolo. Da fascisti hanno
voluto dire che un simile sgarro non è ammesso. Il loro mes-
saggio è chiaro: chi è fascista è fascista. E chi è fascista è
razzista. Il primo nemico del fascista è l’ebreo. Dunque non
facciamo storie e finte celebrazioni. Perlasca è uno che ha
salvato ebrei dallo sterminio, dunque è un nemico.
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Una giornalista contro le guerre

Ninni Andriolo

ROMA «È una giornata che segna
un importante passo avanti», sinte-
tizza il presidente dei Ds Massimo
D’Alema. Prima l’intervista di Ser-
gio Cofferati che si dice disponibile
a fare parte della squadra che mette-
rà a punto il programma dell’Uli-
vo. Poi la riunione della Direzione
della Quercia, che segna un passag-

gio decisivo verso la gestione unita-
ria del partito. Il segretario dei Ds
Piero Fassino ha infatti annunciato
di voler associare subito le due mi-
noranze congressuali con forme di
consultazione permanente. L’offer-
ta è stata colta positivamente da
una parte di «Aprile», mentre l’ala
più a sinistra resta ancora diffiden-
te.

COLLINI A PAG. 6 e 7

Berlusconi non convince l’amico PutinToni Fontana

Combat, combattimento. La parola
«guerra» bandita dai discorsi e dai docu-
menti ufficiali del governo, rimbalza dal-
l’Afghanistan dove sono arrivati i primi
alpini. Il portavoce del comando Usa, il
colonnello King, ha detto ieri che gli ita-
liani dovranno combattere contro i Tale-
ban che si stanno riorganizzando. Dal-
l’India l’imbarazzata riposta del mini-
stro della Difesa Martino: i nostri soldati
sono partiti per una missione di pace.
Protesta l’opposizione. I Ds: il governo
chiarisca subito in Parlamento i molti
punti oscuri della missione. Intanto il
sottosegretario alla Difesa Bosi si fa sfug-
gire: «Sono in preparazione degli antido-
ti nel caso di attacchi chimico-batteriolo-
gici alle popolazioni civili». Ma all’Istitu-
to farmaceutico militare di Firenze, che
dovrebbe produrli, dicono: non ne sap-
piamo niente e non siamo attrezzati.
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I FASCISTI
SONO FASCISTI

C’ è un libro attualissimo, che
parla di un furto di società e

verità. Doveva finire con l’invio di
un angelo, da parte di un Dio orfico
e sconosciuto, che avrebbe guarito il
Palazzo. Poco più di dieci anni fa,
usciva il romanzo postumo di Paso-
lini, Petrolio, da Einaudi. Era l’autun-
no del 1992, appena conclusa la
guerra del Golfo. Una guerra fatta
per il petrolio del Kuwait e dell’Iraq,
dietro la facciata della retorica de-
mocratica della libertà. Già allora, il
testo postumo di Pasolini entrò nel-
la storia, che lo stava riscrivendo,
come sempre accade ai capolavori
in sintonia con il futuro presente
della loro insistenza. Si ammirava il
titolo, che eleggeva la materia, in for-
ma di essenza del valore di scambio.
Come dire, l’altro nome del denaro,
della guerra e del mondo.
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UN MONDO POSSIBILE

Fassino e Cofferati, insieme per il nuovo Ulivo
L’ex segretario della Cgil dice sì: si occuperà del programma. I Ds verso la gestione unitaria

SILENZI
DI GOVERNO
Nicola Tranfaglia

OGGI

Furio Colombo

«M a sì, sembri proprio tu, ci
assomigli troppo, hai sulla

spalla un (...). E poi c’è anche (...), è
lei! Dài, che bello, sei proprio tu...
mamma!».
La ragazza, cellulare all’orecchio, non
nasconde l’emozione. Sta guardando
una delle tante fotografie che arricchi-
scono la mostra organizzata dalla Fon-
dazione Roberto Franceschi alla Boc-
coni. Ritrae una manifestazione parigi-
na contro la guerra in Vietnam. C’è
anche Franceschi, in quella foto. Sol-
tanto la discrezione mi impedisce di
fare domande. Le rivolgo a me stesso.
Penso ad altre fotografie, provo ad im-
maginare chi le guarderà fra trent’an-
ni, impresa difficile, per un verso im-
possibile. Passo ad osservare le altre.
Sono in gran parte di Carla Cerati e
Uliano Lucas. Un pezzo di storia abba-
stanza recente del nostro Paese, gli an-
ni a cavallo del ’70.
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LA
MEMORIA
SIAMO NOI
Giuliano Giuliani
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PASOLINI
LA

PROFEZIA
DEL PETROLIO

Gianni D’Elia

Modernità

Storie d’Italia
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C’era una crepa
sull’ala della navetta
Tv israeliana mostra
il video che accusa

Fondi (rosso)neri
Rinviato a giudizio

il presidente
della Lega

La stele di Perlasca viene ripulita dopo essere stata deturpata da vandali

Putin e Berlusconi a Zavidovo

Susanna Ripamonti

Shuttle Galliani
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